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Il turismo, l’ambiente 
e il futuro

Dalla lettura dei dati statistici ufficiali e dalla cronaca delle
pagine locali dei media degli ultimi mesi, emerge una Italia

attraversata da flotte di turisti che hanno affollato le varie lo-
calità del nostro paese, al mare, in montagna e ai laghi. 
Si è assistito, in modo diffuso, alla riscoperta di antichi e sper-
duti borghi della catena appenninica assurti agli onori della
cronaca mondiale anche a seguito degli eventi sismici che
hanno colpito parte significativa dell’Italia centrale (Umbria,
Marche, Lazio e Abruzzo). 
La notizia è certamente positiva. Lascia tuttavia inalterato il
problema di come proporre il “Bel Paese” nel medio periodo.
I fattori climatici, nonché le vicende terroristiche che hanno in-
vestito alcune aree turistiche importanti del mondo - diventate
nell’immaginario collettivo meno sicure - hanno certamente
aiutato il boom italiano. Si tratta tuttavia di tracciare un per-
corso virtuoso volto a delocalizzare città sature di turismo at-
traverso la realizzazione di attrattori diversificati nelle aree
interne della penisola, anche per mezzo di un unico disegno
nazionale, rispetto al quale il limite della competenza esclusiva
regionale in materia non facilita il lavoro. 
Molto è lasciato al caso se non all’improvvisazione: è proprio
questo che deve far riflettere tutti gli attori, siano essi regionali
che statali, pubblici e privati. Occorre predisporre un’agenda
che, partendo dai dati positivi e sulla base delle criticità verifi-
cate, immagini un’unica cabina di regia che, superando la le-
gislazione vigente, il dualismo Stato-Regioni, ponga in essere
un tavolo permanente dove il Mibact e l’Enit si confrontino con
l’Ente Regione e con un unico disegno amplifichino la visibilità
del sistema Italia in giro per il mondo. 
Su quest’ultimo aspetto, forse il più difficile, si misurerà in fu-
turo la gestione dei flussi turistici, attraverso la riscoperta e
l’offerta di un nuovo approccio natura-ambiente-uomo, volto
a valorizzare e tutelare al tempo stesso questo immenso, dif-
fuso patrimonio culturale. Nella accezione del codice dei beni
culturali, che declina il concetto in beni culturali e beni pae-
saggistici, il connubio di questi due aspetti rende la nostra pe-
nisola un unicum assoluto. 
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È anche compito del Centro Universitario Europeo per i Beni
Culturali contribuire a disegnare gli scenari futuri, con riferi-
mento alla elaborazione di un lessico del turismo, alla pun-
tuale definizione concettuale dei vari “turismi”, alla definizione
delle professioni del turismo e agli interventi per la salvaguar-
dia dei luoghi turistici dal turismo al fine di conservare l’iden-
tità storica del territorio.
Mantenere viva la memoria: è anche questo un modo per sal-
vaguardare e valorizzare il nostro bene comune più prezioso
per il futuro.

Pietro Graziani
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Venezia invasa dai turisti.


